II domenica di QUARESIMA, B (8.3.09)
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Dal vangelo secondo Marco

Sei giorni dopo Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbi, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. (Mc 9, 2-10)

PREGHIAMO: ascoltaci, o Signore
1. Signore Gesù, accompagnaci sul tuo monte, come discepoli attenti insegnaci l’ascolto della tua parola, preghiamo.

2. Signore Gesù, conduci sul monte della tua gloria tutti gli uomini sfigurati dalla violenza degli stolti e dall’oppressione dei violenti. Possano esperimentare che tu sei loro aiuto e difesa, preghiamo.

3. Signore Gesù, spingi sul tuo santo monte, gli egoisti e gli intolleranti. A contatto con la tua parola e dei tuoi gesti di amore, scoprano il tuo nome nella certezza che tu vinci il male, preghiamo.

C – Signore Gesù, il Padre tuo ci chiamati ad ascoltare la tua Parola; per mezzo di essa nutri la nostra fede e purifica gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere in eterno della visione della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

Signore Dio, Creatore di ogni luce, 

Illuminatore di ogni cosa, 

vieni incontro alla nostra fede

perché non abbia tenebre, 

illumina la nostra speranza 

perché ci mantenga nella pace; 

fa’ che il tuo Figlio, l’amato, sia il nostro unico Maestro e noi lo seguiamo, Luce nel mondo, 

affinché non camminiamo nelle tenebre 

ma abbiamo la luce dalla Vita. 

Signore Dio, manda a noi il tuo Spirito Paraclito, non permettere che il male, la colpa e l’errore, né l’odio, la discordia o l’ingiustizia, 

turbino la dolcezza che ogni sera e ogni giorno tu ci dai nel tuo Spirito Santo.

LA STORIA di ACCIO

* C'era una volta un bambino che si chiamava "Accio"… In verità erano stati i suoi amici amici a chiamarlo simpaticamente così, perché il vero nome di Accio era un po' bruttino e a lui non piaceva per niente. La mamma di Accio si chiamava "Nervosa" e il suo papà "Scontento". Prima ancora che Accio nascesse i suoi genitori non facevano altro che litigare.


* La mamma era sempre più Nervosa ed il papà sempre più Scontento. La mamma diceva: "Possibile che non ti venga in mente uno straccio di nome da dare a tuo figlio?". Il papà rispondeva: "Visto che il nostro matrimonio è diventato uno straccio, chiamalo "Straccio", a me non importa"! E fu così che il protagonista della nostra storia, pur non avendo colpa di nulla, si trovò a nascere nel bel mezzo di una guerra tra il papà e la mamma che, per ripicca l'uno verso l'altro, gli diedero nome Straccio, "Accio" per gli amici, appunto.


* Accio era un bambino buono, ma anche molto nervoso e scontento. Voleva divertirsi con i suoi amici ma dentro di sé c'era sempre una nascosta tristezza a motivo dei suoi genitori. E come se non bastasse, Accio si sentiva in colpa.. in colpa perché credeva di essere la causa dei loro litigi; in colpa perché non riusciva a fare niente per loro; in colpa perché pensava di non essere come i suoi genitori volevano.


* Quando i genitori si separarono, Accio si sentiva davvero uno straccio. Aveva fatto di tutto per tenerli uniti e attirare su di sé un po' di attenzione: andava male a scuola, faceva la pipì a letto, combinava qualche disastro in casa, si era fatto male con la bicicletta.. Niente! Non era servito a niente. Per fortuna c'erano i sui nonni! Con loro passava molto tempo e con loro si sentiva bene, perché si sentiva molto amato e importante. La nonna era molto religiosa e ci teneva molto che lui imparasse a dire le preghiere. Prima di andare a letto gli leggeva una storia presa dal Vangelo e Accio si addormentava sereno, senza fare i suoi soliti brutti sogni.


* Una sera la nonna gli lesse questo episodio: Gesù si trasfigura davanti ai suoi discepoli. "Cosa significa, nonna, che Gesù si "trasfigura"?". "Significa che Gesù diventa luminoso come il sole" -rispose la nonna - "Gesù fa vedere ai discepoli la sua natura divina"… "Vuoi dire che Gesù si trasforma?". "No, Gesù non si tras_forma… Uno si trasforma quando diventa un'altra cosa da quello che era prima! Gesù, invece, si tras_figura… cioè fa vedere qualcosa di sé che c'era già prima, ma che i discepoli non riuscivano a vedere. Gesù fa vedere la realtà nascosta dentro di sé.. Gesù è sempre lo stesso ma i discepoli ora riescono a vederlo in un altra luce, cioè nel modo più bello e più vero".

* "Accident_accio!" rispose Accio.. che rimase molto colpito da questo episodio. Quella sera, prima di addormentarsi, pregò così: "Gesù, dammi la capacità di vedere la luce nascosta dentro le persone.. Fammi vedere le situazioni tristi in una altro modo: nel modo più bello e più vero".
E Gesù lo accontentò. Accio cominciò a vedere che dietro i litigi di mamma e papà era nascosta la luce di un grande amore. Accio capì che i suoi genitori lo trascuravano perché erano troppo tristi, non perché non gli volessero bene. E Accio imparò ad osservarli e ad osservare tutte le persone sotto una nuova luce. Non più al modo di Nervosa e Scontento, ma nel modo più bello e più vero cioè quello dei suoi nonni che si chiamavano Fiducia e Ottimismo.


* Accio si mise le scarpe di suo nonno, il vestito di sua nonna, si tinse il naso di rosso, si mise della paglia tra i capelli e divenne Pagli_Accio. Imitava i dispetti che si facevano i genitori e li fece ridere così tanto, ma così tanto, che i genitori videro il loro comportamento sotto una luce nuova. Si ritrovarono l'uno fra le braccia dell'altro senza neanche chiedersi scusa o stabilire chi avesse ragione e chi torto. Accio divenne un grande personaggio di un circo molto famoso. Soprattutto quelli che erano tristi, nervosi o scontenti, dopo averlo visto uscivano ridendo. E ridendo vedevano se stessi e la vita in un altro modo. Una strana, misteriosa, luce fu sempre vista in quel circo, dentro gli occhi di un pagliaccio che, come fa lo straccio, era capace di trasfigurare la tristezza della vita.

_______________________________________________________________________________________

AVVISI IMPORTANTI:

· Quaresima: alimenti per i poveri (tonno e fagioli in scatola, olio di oliva), via crucis…

· Tornei presso il Punto Studio

INCONTRO con i GENITORI: mercoledì 18 marzo, 
ore 18.30, in canonica:

· saldo per Roma-express (100 euro ?) e programmazione per la prossima vendita torte;

· ulteriori informazioni sulla CRESIMA

· colloquio con la psicologa LIVELLI in merito ad alcune iniziative che stiamo facendo con i vostri figli e per discutere su alcune dinamiche di gruppo preoccupanti.
SCHEMA dell’ESODO (= uscita)

1. La liberazione dall’Egitto

A- Mosè, il liberatore

· Israele si trasforma in un popolo

· Oppressione degli Israeliti

· Nascita di Mosè

· Fuga di Mosè a Madian (dove vive come pastore, conosce e si sposa con Zippora)

· Vocazione e missione di Mosè (il roveto ardente, la rivelazione di Dio come YHWH)

· Mosè ritorna in Egitto e incontra il faraone

· Aronne, fratello di Mosè e suo portavoce

B- Le 10 piaghe (e il bastone prodigioso)

· l’acqua trasformata in sangue (1°); le rane (2°); le zanzare (3°); i tafani (4°); la peste del bestiame (5°); le ulcere (6°); la grandine (7°); le cavallette (8°); le tenebre (9°);  la morte dei primogeniti (10°).

C- Notte di “pasqua” (= passaggio)
· l’agnello pasquale (e il suo sangue come liberazione dalla morte)

· i pani senza lievito (azzimi)

· uscita dall’Egitto, l’inseguimento e la divisione del mar Rosso che salva Israele
2. Verso il Sinai
· La manna e le quaglie

· La nube luminosa (notte e giorno)
3. L’alleanza e la legge

· L’alleanza presso il monte Sinai (dove Mosè rimase 40 giorni e torna “luminoso”)

· Il Decalogo

· L’arca dell’alleanza

· Tradimento e rinnovo dell’alleanza (il vitello d’oro)
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